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Siamo in molti a chiederci come saranno le nostre vacanze dell’estate ormai alle por-
te. Quanto verranno a costare, a quali rischi andremo incontro, quali saranno le garan-
zie messe in atto dalle strutture ricettive, come si proporranno le aree di sosta. E inol-
tre quale situazione troveremo nelle spiagge libere, nelle aree di parcheggio, negli spa-
zi di sosta comuni, ivi compresi quelli di montagna, sempre se ci sarà consentito sosta-
re.  

Ma soprattutto quale sarà il nostro livello di attenzione a salvaguardia di noi 
stessi e degli altri, specie in funzione del distanziamento sociale? 

Sono tutte domande alle quali dare una ri-
sposta non è facile, anche perché ne derive-
rebbe una situazione che mal si sposa con il 
nostro senso di libertà, con i momenti convi-
viali e di aggregazione, con la socializzazio-
ne, con il nostro modo di viaggiare e fare tu-
rismo itinerante.  

Certamente i nostri mezzi ricreazionali, in 
quanto indipendenti, offrono grandi vantaggi 
perché sono il massimo per la sicurezza sani-
taria; ci si può muovere dove e come si vuole, si può decidere di uscire all'ultimo mo-
mento, si può prediligere il “fuori porta” e se, una volta giunto sul sito prescelto, non 
ci si sente sicuri per eccesso di presenze, si può proseguire verso un'altra meta.  

Un altro discorso invece diventa la frequentazione degli spazi comuni: le spiagge, i 
luoghi di visita, gli stabilimenti balneari, i musei, le piazze, i lungomari, i parchi, i 
mezzi pubblici, le escursioni in montagna, le sagre, gli assembramenti in genere, ecc..  
E’ una estate 2020 densa di interrogativi; la cosa certa è che in gran parte si rimarrà in 

Italia in un turismo di prossimità, senza co-
munque non poche difficoltà. Nulla è sconta-
to. Gli addetti al settore stanno lavorando per 
far partire la stagione anche se l’andamento 
attuale ci porta a pensare ad una estate com-
pletamente diversa dal solito con regole e 
cautele da rispettare specie nelle spiagge e 
stabilimenti balneari con il distanziamento 
sociale, mascherine e strutture in plexiglas. 
Chi lo avrebbe potuto immaginare !  

Un’estate colma di imprevisti, di variabili, di vincoli con una componente rischio 
che certamente metterà dei limiti in quello che abitualmente è il nostro essere aggrega-
zione.  

Sulla base di quanto detto, nella consapevolezza di dover evitare e generare rischi 
inutili da non potersi perdonare, siamo responsabilmente intervenuti con degli aggior-
namenti sul nostro calendario sociale inviato a tutti i scoi, che prevede in pratica l’an-
nullamento delle attività sociali previste in estate. E’ un trend comportamentale messo 
in atto e condiviso da quasi tutto il settore. Continueremo a monitorare la situazione 
per provare a ripartire con le attività sociali da settembre.  

Nel frattempo non mancherà l’aggiornamento e l’informazione, continuando a tener-
vi aggiornati su quelle che saranno le decisioni del C.D., attraverso le e-mail, la ns. 
pagina face-book, il sito ed il notiziario "Ad Majora".   

Mario Sebastiano Alessi 
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LA MIA … CORSICA (2^ parte ) 
30/5/19  Bonifacio - La  fondazione della città risale all’826 ad opera del marchese di Toscana Bonifa-

cio che al ritorno da una spedizione contro i saraceni conquistò un vicino villaggio e vi eresse un castel-
lo. Sotto la dominazione di Genova fu costruita la 
lunga fortificazione esterna e la cittadella, posta su 
un pianoro calcareo alto 70 mt. Nella parte bassa ci 
sono i porti commerciale e turistico adagiati lungo 
un profondo e bellissimo fiordo tra strapiombi roc-
ciosi. La città alta, di cui La Cittadella fa parte, ha 
strette strade che terminano spesso con  affacci a 
mare. Caratteristici sono i palazzi del centro che 
hanno scale in legno ripidissime, spesso senza corri-
mani, per portare ai piani superiori. Dal quartiere 
della Marine, si sale per la scalinata del Rastello 
alla città vecchia. Dalle mura fortificate si godono 
bellissimi panorami sulle bianche falesie a picco sul 
mare. Salendo dal Col Saint Roch si accede alla Cit-
tadella attraverso la porta di Genova con il ponte 
levatoio del 1598 . Oltre questa si apre la Pla-

ced’Armes dove i 4 lastroni nel selciato indicano al-
trettanti silos per la conservazione degli alimenti in 
caso d’assedio. L’elemento più imponente delle forti-
ficazioni è il Bastione dello Stendardo dalla cui som-
mità si possono ammirare delle splendide viste. Da 
visitare la chiesa di S. Maria Maggiore, l’Englise ST. 
Dominique in stile gotico la famosissima escalier du 
Roi. La scalinata è formata da 187 gradini che secon-
do leggenda furono scolpiti e scavati nella roccia in 
una notte, nel1420 durante l’assedio da parte soldati 
di Alfonso V d’Aragona. In realtà servivano da co-
modo accesso ad un pozzo. Percorrendo la strada di 
Pattuglia ci si può recare a Campu Romanello per la 
passeggiata sulla scogliera, con una vista bellissima 
della Cittadella e della Sardegna. 

Con lo scooter saliamo alla Città Alta, dove visitia-
mo il Bastione dello Stendardo e quasi tutte le emergenze storico – turistiche. Ci attardiamo tra i suoi 
vicoli e restiamo stupefatti nel vedere le ripidissime scale di accesso ai palazzi. Non c’è la siamo sentita 

di fare i 180 scalini scavati nel-
la roccia della “escalier di 
Roi” , che peraltro è a paga-
mento, e ci siamo limitati a ve-
dere la famosa scalinata 
dall’alto. Bonifacio ci ha affa-
scinato sia per la sua cittadella 
che per le sue stupende viste e 
panorami sul fiordo e porto 
oltre che le stupefacenti bian-
che falesie tagliate a sbalzo sul 
mare. Riteniamo che Bonifacio 
sia la più bella città della Cor-
sica. Nei dintorni è interessante 
l’escursione in barca alle isole 

Lavezzi-Cavallo, dove la fregata francese Semillante naufragò il 15 febbraio del 1855.  
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          (segue “la mia Corsica”) 

31/5/19 Bonifacio (Santa Amanza) -
Propriano Km 69 - La strada (T40) offre 
magnifici scorci panoramici in special modo 
in corrispondenza della spiaggia della Ton-
nara, del Rocher du Lion, con la roccia a 
forma di leone e della splendida baia di Roc-
capina. (non  avventurarsi : strada strettissi-
ma, sterrata e in ripida discesa). Arrivati a 
Propriano 
scegliamo il  

piccolo  camping Milella  (41°41'02.0"N 8°55'25.6"E) a 500 metri dalla 
spiaggia di Baracci e a 1,5 km dal porto di Propriano. Scarichiamo lo scooter 
e andiamo al sito archeologico di Filitosa, famosa località ricca di testimo-
nianze megalitiche: dolmen e menhir  antropomorfi raffiguranti eroi dell’an-
tichissima civiltà dell’isola, che risalgono dal 6000 all’800 a.c.  L’area su cui 

sorge il sito è molto caratteristica: si tratta 
di un antichissimo oliveto con piante che 
variano da 600 a 1200 anni di età. Dopo la 
visita a Filittosa proseguiamo sino a Porto 
Pollo con il suo piccolo ed elegante portic-
ciolo turistico. Nel pomeriggio passeggiata 
per il lungomare e porto di Propriano; cena 
sul mare con una abbondate e buona salada 
di mare e una Cesar.  

1/6/19 Propriano – Ajaccio(Por ticcio) km 56.  Prendiamo T40 in dire-
zione di Ajaccio  per il camping Europa  (41° 51'6.93 "N  8° 47'49.40" E) a 
Petrosella – Porticcio  a 500 m dalla bella spiaggia di Agosta, a ca. 4 km 
dalla spiaggia d’Argento di Porticcio e a ca. 20 km da Ajaccio. La scelta 
del camping pur se economico e raccomandato da altri camperisti, non ci ha 
convinto: troppo lontano da Ajaccio e la spiaggia a 500-600 mt. non è pro-
prio vicinissima a piedi. Appena arrivati abbiamo scaricato il  motorino e 
andati ad Ajaccio.  

 La città,  capitale del dipartimento della Corsica Sud 
(Bastia è quella della Corsica Nord), appare moderna 
e, in fondo, alquanto anonima come le classiche città 
costiere francesi con il lungomare di palme, alti pa-
lazzi, aiuole curate e un grande porto commerciale 
oltre che turistico. In periferia abbondano i centri 
commerciali, mentre in centro negozi, bar e ristoranti 
la fanno da padrone. Ajaccio è nota anche per aver 
dato i natali, il 15 agosto 1769, a Napoleone, la cui 
statua a cavallo è al centro della centralissima  Place 
de Gaulle aperta a sud sul golfo di Ajaccio. Dopo 
aver girovagato a lungo per il centro prendiamo lo 
scooter e andiamo sulla punta ovest, alla fine della 
route des iles Sanguinaires al promontorio della Para-
ta sino all'imbarco delle isole Sanguinarie, 3 isolotti 
rocciosi poco distanti (possibilità di escursione in barca) e alla  vicina Torre della Parata, posta su un promon-
torio roccioso da dove ammirare un bel panorama sul golfo e le Sanguinarie. Ritorniamo in campeggio, met-
tiamo i costumi e passiamo il pomeriggio alla spiaggia di Agosta, dove ho fatto il primo bagno della stagione. 
Al ritorno in campeggio si ricarica il motorino pronti per partire l'indomani!  
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         (segue “la mia Corsica”) 
2/6/19 Ajaccio- Porto Km 80 - L’itinerario prosegue per Tiuccia nel golfo della Liscia sulla panoramica D81 

fino a Sagone , paese affollato di mare; proseguiamo fino 
a superare Cargese e Col di Lava a 500 mt.; poco oltre si 
scende a Piana . 
Qui avevamo deciso di pernottare per passare  dalle fa-
mose Calanche di Piana l’indomani mattina (domenica) 
ed evitare il traffico. Ma troviamo una festa e la impossi-
bilità a fermarsi. Prendiamo quindi la strada famigerata 
delle Calanche di Pia-
na, forse nel peggior 
orario e giorno della 
settimana. Dopo i 
primi km. di strada a 
2 corsie, che ci fanno 

ben sperare, dopo una curva, all’improvviso, cappare lo scenario straordi-
nario delle Calanche, con la strada che diventa ad una corsia, stretta e con 
rocce pericolosamente sporgenti alla mia destra. Spesso ci sono piccoli 
slarghi per permettere a chi si incrocia di fare manovra, ma quella mattina 
erano occupati dai soliti cretini che si fermavano a lungo per fare foto, am-
mirare i panorami e chiacchierare! Grazie ad un po' di fortuna e alla mia 
vecchia pratica camperistica, ne siamo usciti indenni!  
Le Calanche sono una sorprendete successione di rocce di granito rosso 
sagomate ed erose dagli agenti atmosferici, a strapiombo sul mare e che si 
innalzano verso il cielo con guglie e pinnacoli, dando luogo ad un vero 
prodigio della natura. Le inconfondibili sagome delle guglie prendono il 
nome in base alle varie forme : Testa del Cane, Castello, Testa del Gigante, Leone, Dromedario, ecc. Il pae-
saggio suggestivo ed unico ci ripaga della tensione della guida nel tortuoso 
tratto di strada. 
Proseguiamo per Porto, che dista solo 11 km da Piana  andando prima al cam-
ping  Sole e vista  e poi al camping l’Oliviere, sui fianchi di una collina, dove  
il padrone del camping, gentilmente ci fa sostare in un parcheggio per auto 
asfaltato in piano e con corrente. Comunque anche se il campeggio è tutto in 
ripida salita ha una bellissima piscina, ristorante e bar in uno scenario stupen-
do, con lo sfondo delle calanche. Molto buoni anche i bagni ma è un po' caro. 
Ritengo che più conveniente resta il Campeggio Comunale, a marina di Porto 
Route de la Plage, spartano ma con servizi essenziali; attenzione solo alla stra-

da di accesso dalla D81 
che è alquanto stretta. 
3/6/19 Porto - Mattinata 
nella bellissima piscina 
del campeggio e nel po-
meriggio, con lo scooter, 
rifacciamo a ritroso la via delle Calanche fermandoci 
per scattare foto e ammirare gli spettacolari panorami. 
Arriviamo sino a Piana , visitiamo il piccolissimo paese 
tornando al tramonto godendoci ancora una volta le Ca-
lanche infiammate dal sole. La sera ritorniamo nello 
stesso ristorante di ieri che molto ci ha soddisfatto e ci 
concediamo un’altra bella (e per nulla costosa) cenetta. 
La sera in camper do uno sguardo alla strada da fare 
domani per raggiungere Calvi e mi rendo conto che a 

pochi km da Porto ci sono altri due-tre restringimenti della strada (di soli un paio di km ognuno per fortuna) 
del tipo delle Calanche di Piana.  
          Sergio De Caterina 
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CAMPEGGIO (...attrezzature)  

 
A. Per chi sceglie di campeggiare in tenda o air camping, è indispensabile valutare, con   flessibilità, le 

attrezzature necessarie da portare : 
 

- MATERASSINO: è importante una buona scelta per isolarsi da freddo e umidità per garantirsi nottate tran-
quille. Tre sono i criteri da valutare: comfort, leggerezza/compattezza e pratici-
tà. Il comfort è in funzione dello spessore, del 
tipo di materiale, dalle dimensioni e dalla su-
perficie. La leggerezza e la compattezza indi-
viduano il  rapporto peso/volume: minore è il 
peso rispetto al volume, più il materassino sa-
rà leggero e compatto. La praticità deriva dal 
sistema di gonfiaggio, conservazione e facilità 
di trasporto; il  materassino deve poter essere 
gonfiato con una pompa esterna, essere autogonfiante, oppure essere dotato di 
una pompa integrata. Comunque la questione del comfort è molto soggettiva e 

personale tant’è che alcuni possono anche optare per un lettino da campo. 
 

- SACCO A PELO: si consiglia di privilegiarne uno di forma rettangolare leggero e compatto; la  maggior 
parte dei sacchi a pelo hanno anche la possibilità di essere uniti con un altro sacco a pelo tramite chiusura 

lampo. Valutare anche l'isolamento termico, che 
riflette la temperatura comfort, vale a dire quella 
in cui non si ha né freddo né caldo; in relazione 
anche alla  resistenza al freddo, all’isolamento 
dal suolo, all'abbigliamento e condizioni clima-
tiche. Per il “bivacco” a cielo aperto si usa un sacco a pelo “a sarcofa-
go” progettato per proteggere adeguatamente la testa ed essere più ade-
rente al corpo; per le zone più fredde è meglio se imbottito di piume. Il 
tutto accoppiato ad un materassino arrotolabile di gommapiuma, facile 

da portare anche nello zaino. 
 

 FORNELLO A GAS : i siti internet offrono una vasta gamma di tipologie dove poter 
approfondire la scelta di un fornello a gas per la preparazione del cibo. Si va 
dal  semplice fornello monofuoco a cartuccia o  per bombola a quello a due/tre 
fuochi, in funzione delle proprie necessità, esigenze, e modo di campeggiare. 
 

  

 UTENSILI DA CUCINA : portare il minimo indispensabile. I set da cuci-
na (popote) sono l' ideale; molto compatti, compren-
dono diverse pentole e padelle in un unico prodotto. 
Sono realizzati in alluminio, che li rendono leggeri e 
adatti per l'uso su un fornello o direttamente su una 
fiamma. Per piatti, posate, bicchieri e ciotole si con-
siglia di privilegiare la plastica. Per pasti caldi e sod-
disfare gli appassionati di tè o di caffè, portare un 
bollitore. Su internet è possibile visionare un’ampia  
tipologia di prodotti dove scegliere in base alle proprie necessità. 
 

 ILLUMINAZIONE : non possono mancare lampade a gas e altre luci ricaricabili.  
Si consiglia di portare due tipi di lampade: da campo per mettere a terra, su un tavolo o da 
appendere, e quelle mobili da portare con se. Per la scelta prendete in esame il tempo di auto-
nomia, la potenza d'illuminazione e il tipo di energia. 
 

E’ questa la quarta puntata della nuova rubrica “Campeggio…che passione”. Dopo aver illustrato “un 
po’ di storia, “le testate del settore” e “come campeggiare”, in questa puntata parliamo di attrezzature 
utili e necessarie con un approfondimento dedicato sul camper. 



Club Campeggiatori Nino D’Onghia                                                                                                                     Ad Majora 6 

Anno 9° n. 4 Giugno 2020 

 

CAMPEGGIO (...attrezzature)  
- MOBILIO : anche quì ampia scelta per soddisfare ogni esigenza. Brandi-

ne per dormire, tavolo regolabile o a pic-nic, sedie sdraio con 
o senza braccioli, guardaroba; tutti in versione leggera e pie-
ghevole ideati per il campeggio. In base allo spazio a disposi-
zione, portare anche mobili molto pratici per la cucina e per 
riporre gli oggetti.  

 
- BORSA FRIGO :  Esistono due tipi di borse frigo per bevande e alimenti: quelle rigide e 

quelle morbide, a seconda se da usare durante le passeggiate o da lasciare sul 
campo. Nella scelta del modello, prestare attenzione alle dimensioni della bor-
sa frigo, in modo da non lasciare spazi per evitare perdite di freddo. 
 

 

- VARIE : Quanto detto è riferito alle attrezzature primarie ed essenziali. Il resto viene da se : 
mazzi di carte, kit di pronto soccorso, pinze e stendibiancheria, carta da cucina, sacchetti della spazza-
tura, forbici, accendino, apriscatole e apribottiglie, condimenti, carta igienica, prodotti per la doccia, 
scopa e paletta, prolunghe, prese multiple, repellenti per zanzare o candele alla citronella, bacinella 
pieghevole, un accendino, una spugna, prodotti per lavare i piatti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
B) Per chi invece sceglie di campeggiare con altri mezzi da campeggio (carrello tenda, caravan o 
camper), le attrezzature e i prodotti tecnici diventano par te integrante 

del veicolo come accessori dedicati e specifici a 
completamento degli arredi già in dotazione. 
Tale da rendere il soggiorno in campeggio o 
dell’abitare viaggiando nel modo più completo, 
confortevole e piacevole, sempre in funzione 
delle esigenze e necessità personali del turista.  
Sono tanti i punti di riferimento presenti su in-
ternet che commercializzano prodotti ed articoli 
per completare e/o arricchire la dotazione con un 

assortimento a 360 gradi : verande, gazebo, tende, cucinotti, tavoli e sedie, 
stuoie, brandine e amache, multimedia e 
tv satellitare, pannelli solari, attrezzature 
per interno ed equipaggiamento esterno, 
riscaldamento e condizionatori, generato-
ri, utensileria da cucina e da toilette, in-
verter ed accessori elettrici, portabici/
moto, oscuranti, ecc.. Senza trascurare i 
prodotti di consumo, disgreganti, tratta-
menti per wc, prodotti sanitari e per la 
pulizia e manutenzione del mezzo. 
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CAMPEGGIO (...attrezzature)  
CAMPER  (approfondimento) 

 

 Abbiamo già parlato di tenda e caravan, usate solitamente per campeggio, fatta eccezione per alcuni 
equipaggi che ancora oggi usano la caravan quasi come fosse un camper.  
Sul camper occorre fare qualche considerazione in più per le dinamiche e le problematiche che comporta, 
anche in funzione dell’intensificarsi del turismo itinerante. La vita in camper implica il rispetto di regole e 
doveri, soprattutto se si viaggia in compagnia. Bisogna essere un pò abituati in quando non ci si inventa cam-
perista; ci si forma e ci si arriva attraverso i passaggi evolutivi del campeggiatore : tenda canadese, tenda a 
casetta, tenda sull’auto, carrello tenda, e caravan per poi arrivare al camper che, il più delle volte, è una scelta 

indotta dall’età.  
 Il camper è classificato dal Codice della Strada  (art. 185) 
come autoveicolo e, come tale, soggetto alla medesima di-
sciplina ai fini della circolazione, sosta e divieti. Quindi il 
parcheggio del camper in strada non prefigura “campeggio”, 
purchè si rispettino dette regole:  
- non occupare lo spazio eccedente le righe a terra per non 
invadere più di uno stallo; 
- non aprire il gradino, non inserire cunei o piedini di stazio-
namento, non aprire finestre se non quelle scorrevoli;  
- non scaricare residui organici, acque chiare e luride o altri 
liquidi; unici deflussi consentiti so-
no quelli del motore; 
- non lasciare rifiuti a terra quando 

si riparte e, se non vi sono cassonetti, portarli con se fino al primo contenitore dispo-
nibile.  
 Il camper non è sempre ben visto dai comuni e bisogna quindi evitare che di-
ventino ostili nei nostri confronti attraverso divieti di sosta e transito del tutto ingiu-
stificati, spesso imposti con arroganza, ignorando le disposizioni legislative che poi 
portano a discriminare i camper rispetto alle autovetture.  A tal proposito il Ministero 

degli Interni, con circolare 277 del 15 gen-
naio 2008, recita che : "nel caso di autocara-
van/camper che poggino sulla sede stradale 
con le proprie ruote, senza emettere deflussi propri, e che non occu-
pino la sede stradale in misura eccedente il proprio ingombro, in as-
senza di motivazioni particolari dettate da particolari esigenze di 
circolazione o da particolari caratteristiche strutturali della strada, 
il divieto di sosta per la particolare categoria di utenti appare illegit-
timo". Ciò significa che è assolutamente illegittimo consentire il tran-
sito o la sosta in determinate strade o parcheggi alle autovetture, pre-
cludendolo ai camper. In caso di multe, 

è possibile ricorrere secondo le procedure di legge, ma, per non restare impan-
tanato nella nostra burocrazia, meglio girare il camper e andare altrove.  
Comuni che invece, tra le tante cose, dovrebbero impegnarsi a legiferare a favo-
re di criteri per l’istituzione e la creazione delle aree attrezzate alla sosta dei 
camper. 
La Circolare Ministeriale si è espressa molto chiaramente, anche per quanto 
riguarda l'illegittimità delle così dette "barre anti-camper", poste all'ingresso di 
alcuni parcheggi, ad un'altezza di 200-220 cm., in modo da precludere l'accesso ai camper. 
 

 

                                                                                                        msa  (4° puntata) 

Il primo camper della storia è datato I secolo d.C. ed era la cosiddetta  “Carruca dormitoria” ritratta in 
un bassorilievo su una colonna romana trovata a Mariazell (Austria). Era il mezzo che gli antichi romani 
usavano per gli spostamenti più lunghi e impegnativi. 
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LE  NOSTRE  CONVENZIONI  2 0 2 0 
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             Museo Laboratorio della Fauna Minore 
                                    Mezzana Salice di San Severino Lucano (Pz). 

Il 

2020 l’Anno della Biodiversità, il 21 marzo u.s. l’Anno Internazionale delle Foreste 
dedicato sempre alla biodiversità, mentre nella giornata del 22 aprile viene proclamata 
la “Giornata Mondiale della Terra” ( noi tutti in quarantena…), un evento in cui i me-
dia di mezzo mondo ci stanno dicendo che “paradossalmente” la Natura si sta riappro-
priando dei suoi spazi, alla luce del fatto che il genere umano è inattivo, causa Coro-
navirus. 
Devo dire che quel “parodossalmente”, ripetuto dagli speakers dei telegiornali, dimo-
stra che ancor oggi la stragrande maggioranza della gente non è cosciente dei danni 
che i nostri stili di vita iperconsumistici stanno sortendo sulla regolarità e l’equilibrio 
degli ecosistemi naturali, a tal punto da indurci seriamente a riflettere e fermare tale 

folle corsa di sfruttamento delle risorse ambientali. 
Il vero paradosso è dato dal fatto che ancor oggi si presti scarsa attenzione alla interazione tra cambia-
menti ambientali e il diffondersi di pericolose malattie infettive, alterazioni dovute soprattutto all’ inces-
sante produzione di cibo ed energia : quasi tutte le recenti pandemie, dicono gli scienziati, sono dipese da 
alta densità di popolazione, incremento di commercio e caccia d’animali selvatici, deforestazione e au-
mento di grandi allevamenti intensivi, specie in aree ricche di biodiversità. 
E a proposito di biodiversità, che sembra un concetto di non facile comprensione da parte dei più, in un 
lavoro di Keesing del 2010 su “Nature” è scritto come il virus West Nile viene trasmesso da diverse spe-
cie d’uccelli passeriformi all’uomo, tramite punture di zanzara. Sinteticamente, gli esperti hanno scoper-
to che se a causa dei disboscamenti e dell’impatto antropico il numero di specie di uccelli si riduce, come 
spesso accade, si amplifica di converso la “densità” del virus, potenziando la trasmissione all’uomo, cosa 
che non succede (o succede assai di rado…) in ecosistemi ricchi di molte specie di uccelli che riescono a 
mantenere il virus a bassa intensità. 
Da questo e da altri numerosi e puntuali studi si deduce che non si può salvaguardare la vita e la salute 
umana senza conservare (e magari anche incrementare…) la biodiversità del nostro Pianeta, e che quell’ 
incauto “paradossalmente” parafrasato dai telegiornali la dice tutta sul fatto che purtroppo ancor oggi la 
conservazione della Natura sia un obbiettivo secondario rispetto a preponderanti aspetti di sviluppo socio
-economico umano. Ad esempio, come nel caso di specie, ignorando il rischio di pericolose pandemie 
che deriva da politiche agricole e forestali che non tengano conto della biodiversità, o quando si sia sordi 
al rischio di trasmissione di patogeni associato al commercio (legale o meno) e al consumo di specie sel-
vatiche. 
Un virus aggressivo e malefico che oggi forzatamente ci costringe a tenere un comportamento 
“rispettoso” nei confronti d’una Natura che sta prendendosi una (momentanea) rivincita, non lo definirei 
il massimo dell’umana sensibilità alla salvaguardia ambientale : ma sarebbe bello se questa fosse la pri-
ma, grande occasione per tornare sui nostri passi e cambiare rotta nel senso della vera sostenibilità ecolo-
gica, affinché sia possibile prevenire, piuttosto che reagire a potenziali conseguenze catastrofiche per 
l’intera umanità.   
         Valentino Valentini 

COL COVID 19 LA NATURA “PARADOSSALMENTE” RIPRENDE IL SUO SPAZIO  
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UNO  SGUARDO  SU … TARANTO 

Il Mar Piccolo di Taranto : un bacino naturale prodigioso, una vista unica e privilegiata sul secondo seno del Mar Piccolo,  
fra boe colorate e allevamenti di cozze, barche di pescatori e moletti in legno da cui tuffarsi e prendere il largo con la propria 
canoa. Un paesaggio ordinato e generoso, a tratti impenetrabile, come è tipico dei luoghi su cui in pochi hanno posato lo 
sguardo.. 

ESCURSIONE IN CANOA SUL MAR PICCOLO  
Lo spettacolo che la natura offre in quello scrigno di tesori che è il Mar Piccolo non è mai uguale a se stesso 

e sa sempre trovare il modo di regalarti nuove visioni ed emo-
zioni, di insegnarti la meraviglia. 
A chi non conosce il territorio di Taranto basti sapere che il Mar 
Piccolo è un bacino naturale semichiuso, diviso in due insenatu-
re chiamate “primo seno” e “secondo seno” e situato a nord del-
la città. 
Visto dall’alto, ha l’aspetto di un paio di occhiali o di simbolo 
dell’infinito, un 8 rovesciato. Ci va di pensare che questa forma 

non sia il frutto di una casualità geologica, ma il presagio delle infinite possibilità e suggestioni che il Mar 
Piccolo avrebbe procurato a Taranto sin dalla sua formazione, un dono affettuoso e incondizionato della na-
tura.L’acqua del Mar Piccolo non è turchese come quella del nostro litorale, ma di un azzurro intenso e lim-
pido, come se il cielo vi si fosse appoggiato senza portarsi appresso le nuvole. Tutto intorno, un silenzio 
ovattato e irrealistico, interrotto solo dai voli di gabbiano. 
Onde brevi e gentili lambivano le canoe e le scortavano dolcemente 
sotto le grandi arcate del Ponte Punta Penna, sulla spinta di correnti 
marine silenziose, rimescolii sotterranei e profondi. 
Proprio in coincidenza del ponte trovasi il punto in cui Mar Piccolo 
si restringe a formare le due insenature e l’acqua diventa bassissima, 
tanto che si potrebbe camminare a piedi per diversi metri. Da qui, a 
bordo delle canoe, abbiamo potuto scandagliare a occhio nudo il 
fondale alla ricerca di forme di vita, mentre le nostre competenti 
guide ci informavano sulla storia geologica e biologica di Taranto con trascinante passione. 
Il Mar Piccolo è un incubatore spontaneo di fauna ittica, un ecosistema vario e ricco. La biodiversità che lo 
caratterizza è sconcertante, sintomo della purezza delle acque e della salute dell’ecosistema. In un solo me-
tro quadro di mare è stato possibile ammirare: pesci ago, cassiopea  mediterranea, granchi, paguri, bavose e 
nudibranchi, animaletti coloratissimi. 
Sul fondale abbiamo visto anche tantissimi esemplari di pinna nobilis, un grande mollusco bivalve simile 
alla cozza da cui veniva ricavato in passato il bisso, un filamento pregiato, forse uno dei più preziosi che 

siano mai comparsi sulla faccia della Terra, con cui venivano realizza-
ti gli indumenti di re e imperatori. 
Soprattutto, esiste la più grande colonia di cavallucci marini di tutto il 
Mediterraneo, stimata in 500 mila esemplari. Durante la nostra escursio-
ne, muniti di maschera a un metro dalla costa, ne abbiamo avvistati 3 
nel giro di 10 minuti. Nell’aria si libravano gabbiani, aironi cenerini e 
martin pescatori. Tutto era silenzioso e primitivo: sembrava essere ritor-
nati al primo capitolo della storia del mondo, in cui tutto è ancora realiz-
zabile e in cui la natura, con le sue sole forze, avrebbe potuto renderci 
liberi e felici. Il tour in canoa sul Mar Piccolo ci fa conoscere più nel 

profondo il territorio, racconta modi di fare turismo diversi e possibili, ci dice che la natura è una grandissi-
ma alleata dei nostri giorni  

(da Taranto Magna) 
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 L’angolo della satira  

Noi che … I migliori anni in campeggi  
 

Noi che … Per sognare ci bastava una cartina stradale, il programma del raduno e l’itinerario del viaggio. 
Noi che … Ai raduni eravamo sempre presenti e anche se non ci si divertiva molto, almeno si mangiava tanto. 
Noi che … Per telefonare facevamo la fila alla cabina telefonica e quando arrivava il nostro turno la gettoniera 

era già piena. 
Noi che … Per “escort” intendevamo una marca di auto della Ford per rimorchiare la caravan e non uomini di 

governo. 
Noi che … Ripensando ai nostri trascorsi in campeggio ci scappa una lacrima anche perché avevamo “tant.a” 

anni di meno. 
Noi che … Per mangiare meglio organizzavamo il concorso di cucina fra le nostre signore facendo poi a gara per 

entrare in giuria. 
Noi che … Ricordando la nostra pratica e spartana caravan ora col camper non ci sentiamo completamente sod-

disfatti. 
Noi che … Per divertirci impacchettavamo con la carta igienica la caravan del nuovo socio o di chi ne acquistava 

una nuova. 
Noi che … Andare in campeggio significava raggiungere il massimo dell’orgasmo mentre oggi non ci si riesce 

nemmeno con Ruby. 
Noi che … Guardando foto e rivivendo episodi di raduni e viaggi itineranti siamo ancora capaci di commuoverci. 
Noi che … Nonostante siano trascorsi “tant.a” anni continuiamo a viaggiare e partecipare ai raduni illudendoci 

che nulla sia cambiato. 
Noi che … Con la caravan si andava in campeggio ed oggi col camper da 80.000 euro ci si ferma per strada o in 

area di sosta possibilmente gratis. 
Noi che … Quando partivamo per un viaggio pensavamo di poter visitare il mondo ma oggi ci accorgiamo che 

molto è rimasto ancora da vedere. 
Noi che … Rientrando a casa dopo un viaggio o un raduno, pur essendo stanche e stremati, ci sentivamo rigene-

rati e contenti.  
Noi che … Avevamo tanti sogni di vita itinerante in plein-air ed ora ci rimangono tanti bei ricordi ma, purtroppo, 

anche tanti rimpianti. 
Noi che … Speravamo che anche i figli fossero contagiati dal turismo campeggistico mentre invece fanno turismo 

low cost o last minute. 
Noi che … Ci improvvisavamo a cantare parodiando la canzone di Arbore da “ma la notte …no” con “ma l’al-

bergo…no”. 
Noi che … Per pianificare il raduno internazionale FICC cominciavamo a farlo il giorno dopo il rientro dell’ulti-

mo raduno. 
Noi che … Non dobbiamo dimenticare che se siamo qui a raccontare, lo dobbiamo alla grande socialità acquisita 

in campeggio. 
Noi che … Oggi possiamo raccontare tanto e confessare di essere orgogliosi e fieri per avere avuto tutto questo 

ed…oltre. 
                                         Mario Sebastiano Alessi (uno dei tanti che … c’erano ) 
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CARROZZERIA BARU  di Giuseppe Ruggieri 

Via Chiancaro, 1‐Zona Industriale D,91/A‐ N 40.710085‐E 17.310382 
74015 MarƟna Franca (TA)‐Tel./fax : 080‐4855172 ‐ 335‐8195568 

e‐mail : info@carrozzeriabaru.it  ‐ www.carrozzeriabaru.it 
Riparazione e trasformazione Camper e Caravan. Risanamento 
e riprisƟno carrozzeria, lucidatura generale, sigillature totali, 
tagliando cellule e motori, ricambi ed  accessori,  montaggio 
aria condizionata cellula e motore, lavaggi interni ed esterni, 
lavori di falegnameria e tappezzeria, montaggio gancio di traino 
e portamoto.  

A tuƫ i nostri soci : sconto del 15% su tuƫ i ricambi; per tuƩe le Ɵpologie di lavoro, traƩamento parƟcolare a fronte di traƩaƟva privata e riser-
vata.. 

Consiglio Direttivo 2015-2018 

 Presidente : Mario Sebastiano ALESSI  -Tel. 3926755399 – 099/7722736; e-mail : mariosebalessi@gmail.com  
 Vicepresidente: Mario GUIDA -Tel. 099/7314357 3911490790; e-mail : marioguida841@yahoo.it 
 Segretario : Alfredo PINTO - Tel. 3292438550; e-mail: alfredo.pinto@libero.it  
 Consigliere : Francesco PROTOPAPA - Tel. 3392715262; e-mail: protopapafranco@gmail.com  
 Consigliere : Giacomo PLANTONE - Tel. 099/7772134 – 3319129328; e-mail: ninotab@hotmail.it 
 Consigliere : Sergio PERRONE - Tel. 3493640064-099/7772390; e-mail: ro54@hotmail.it  
 Consigliere : Christian ALESSI - Tel. 3475254453; e-mail : alessichristian@gmail.com 
Sindaci Revisori: Armido Armili (presidente), Laura Crivello e Mar ilena Brognoli (effettivi); Valentino Valentini 
(supplente).  
Probiviri: Gaia Silvestri (presidente), Maria Rosaria GIOSA e Antonio GIORDANO (effettivi); Gaetano PIGNATELLI e Matteo 
PICARIELLO (supplenti).    
Soci Collaboratori:Mar ia PALMISANO (tesor iere); Giuseppe Fontana (responsabile redazione), Valentino VALENTINI 
(natura e ambiente); Atonio VINCI (comunicazione e riprese audio-video) 

Considerazioni, suggerimenti, articoli  e/o  pareri vanno inviati al-

la seguente e-mail: ccninodonghia@gmail.com 

- Vendesi Camper  Hymer  544, Fiat Ducato 2800 TDI, 1998, mt. 6,06, 
km. 187000, posti omologati 6 (letto 5),gancio traino omologato, luci a led, 
portabici, portapacchi sul tetto, scaletta esterna, autoradio, clima cabina, 
impianto CB, matrimoniale in mansarda con pistoni nuovi, divano laterale 
(letto pronto), dinette trasformabile in matrimoniale, tappezzeria alcantara 
blu protetta da foderine. In coda cucina a tre fuochi, doppio lavello, wc con 
doccia. Riscaldamento 

Truma, gomme ant. nuove, post 80%. Cinghia tra-
smissione sostituita da 20.000 km, sincronizzatore 
5 marcia sostituito a Km.160000, rimessato sotto 
tettoia  Buone condizioni, pronto a partire, € 
15.000 poco trattabili (valutato da concessionari). 
Tel. 3408056059. In conto vendita presso Lusso 
Caravan Cuneo  0171/687043.  
- Affittasi Villaggio Palumbo in Sila villetta 
con giardino, posto auto, barbecue esterno, due 
stanze letto matrimoniale e divano letto matrimo-
niale nel soggiorno; riscaldamento e caminetto 
autonomo. In zona Pian del Sole, vicino impianto 
sciovia, sia estate che inverno. tel. 3687029365 (Pietro).  
- Vendesi camper  LAIKA 640R semintegrale, anno 2012, superaccessor iato, km. 21.000, € 
40.000. Telefonare Nino Santoro 3385955528..  


